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Il P .M. sotto accusa 
al convegno dell'EUR 

Riconosciuta la necessità di mutare l'attuale ambigua figura del Pubblico 

Ministero, i relatori si sono divisi sulle proposte — Il problema del controllo 

dell'accusatore — L'intervento del compagno on. Guidi 

Por una volta il Pubblico 
Ministero è apparso tome im­
putato. al te i /o convegno na­
zionale dei comitati misti di 
magistrati e avvocati che si 
sta svolgendo all'Kur. Il prò 
cesso, se così vogliamo chia 
piarlo, (rivolto bene inteso con 
tro l'istituto e non contro le 
persone) lia risvegliato inte­

resse e addirittura passione a 
giudicare dal numero e dal 
calore degli interventi e ancor 
prima dalle adesioni: Presi­
dente della Repubblica, Presi­
denti delle Camere, della Cor­
te Costituzionale e del Consi­
glio. ministri, tutti i partiti pò 
litici (compreso il nostro, pre­
sente con una nutrita delega-

Impegni della Consulta 

lavoratrici CGIL 

Giusto valore al 
lavoro femminile 
La relazione di Donatella Turtura - Decisivo il 
ruolo delle aziende di Stato per l'occupazione e le 
qualifiche - Oltre 500 mila donne espulse dalla 
produzione - Auspicata un'intesa fra i sindacati 

Sì sono conclusi a Roma i la­
vori della Consulta nazionale la­
voratrici della CGIL, apertisi sa­
bato mattina con una relazione 
della compagna Donatella Turtu-
ru. responsabile dell'Ufficio la­
voratrici della confederazione. 

Sia l'ampia relazione che i mi-
lucrosi interrenti hanno putto ni 
luce i problemi che stanno otwi 
di fronte alla donna lavoratrice 
e che toccano i suoi rapporti con 
lo sviluppo generale della socie­
tà italiana, con particolare rife­
rimento all'occupazione alle qua­
lifiche e ai compiti delle uzien-
de di Stato nei vari settori fra 
cui anello dei tessili • abbiglia-
.mento e quello dell'industria di 
trasformazione dei prodotti agri­
coli. 

La compagna Turtuia. m una 
lucida e attenta analisi della si­
tuazione. ha rilevato innanzi tut­
to che la « riorganizzazione del­
l'economia ha pesato particolar­
mente sulle donne, interrompen­
do e invertendo il processo, so­
cialmente nuovo, dell'avvio in 
massa delle donne al lavoro s>. La 
relatrice ha poi constatato una 
prave diminuzione quantitativa 
dell' occupazione femminile (dal 
gennaio 1DG4 al gennaio 1SCS so 
no state espulse dalla produzio­
ne 595 inda lavoratori), che ha 
portato il numero delle donne oc 
cupole da quasi sei milioni a me­
no di cinque, mentre i livelli di 
produttività — ha detto — e si 
sono vertiginosamente elevali » 
La compagna Turtura ha anche 
messo m risalto il fatto che lo 
sviluppo capitalistico, seppure a 
diversi gradi, ha profondamente 
modificato i occupazione nelle 
campagne, notando inoltre un 
altro fenomeno assai preoccupan 
te: quello precisamente della qua 
hjicazione del lavoro. « applicata 
dal padronato su scala generale 
anche con l'adozione di tecniche 
e criteri in parte numi e insi­
diosi ». 

< Questa linea del padronato — 
ha precisato Donatella Turtura 
— apre prosai problemi: quelli 
della riduzione dell'orar,o a urina­
le paga, rivendicazione questa 
che è vitale per la lai aratrice, la 
quale Ita ani he "i generale re 
sponsahdilà familiari: quelli del 
le pause pauaie come momento 
indispensabile per la ricastttu 
rione della forza lai oro svuota 
ta dalla frenerai del ritmo lai o-
rativa: quelli della contrattazio 
ve degli organici per difenderei 
dal siipersfrultaineiito dalla de 
Qualificazione e dulie riduzioni 
del perdonale ». 

La relatrice ha trfinh insistito 
sull'esigenza di un giunto reo 
nascimento del valore del lavoro 
delle donne. -ottih.veat do . m 
portanza delle decisioni assunte 
dalla FIOMCG1L e an a Fl\l 
CÌSL per sostenere. attrarer-o 
la lotta, questa ru endicaztonc es 
senz'ale, che si r trova dt l re*tn. 
in tulli I >vlfori c'ie •>. ore; 1 
Taro al rinnovo ' de; eonlratt; 
(braccianti. te**,l'. t,ommercioi 

La compagna Turtura. mure. 
ha po**o i assento su.la r araa 
nizzazior.c deah a^ili. avanzatalo 
al r.auardo la proposta ai î ' 
Imre un appo- io servizio inz.o 
naie, e si »• ^ot fermata a cottoli 
nearc l'importanza e 1 ruolo del-

' le aziende pu'ihl.e'te dalla cui ini­
ziativa V oscuoa: <>ne icntnin le 
— ha f>rWi.»n*<> — • |>"*r<>')'>'* <'N 
sere sollevata da.'.'alti.ale idi . . i 
zone di "i ìlio.a <j -'> i >" n-i'i 
e'.': e 1>3»»' oe.l't "o'.iM'i u ed »'.-> 

.sere ri-tru'.:ura'<2 -it f>.;»i i.uure » 
/. i li'^cii'» "••'• vi è impernmta 

su questi temi, md sa\da Ira 1 al­
tro l'e^.aenza ai superare i li­
vidi del piano quinquennale e ri 
proponendo la convocazione della 
Conferenza r.a: onalc «:il lavoro 
femminile ritenuta necessaria an­
che dal mns.slro del Bilancio. 

Circa le qual'iiche. il dibattito 
ha chiarito che. mentre l'altac 

'co padronale si ]a pu v olen'o. 
• si a-••>'-"'<* ad un contemporaneo 

espanderai del lai oro a domic 
• ho: il s'.e pone l esigenza d, qui 

hficare le mae-tran:* femminili 
in ma.ìo corrispondente al valore 
del lavoro, e di parificare e au­
mentare i salari allo scopo di 
garantire alle lavoratrici una oc-
cupaz'oie ftab-le e di eliminare 

.* la piaga dpi sottùsalario. 
L'n ampia parte ."iella discus-

linnf — ru> -'""ii i^terienuU fra 
jtl «àtri Fa+umbo dei poligrafi­

ci. Bagnoli della FlOM di Mila-, 
no. Gualandi della FILCAMS. 
Jotti segretario della Camera del 
lavoro di Reggio Emilia. V on. 
Gessi. Maria Morante dell' Uffi­
cio sicurezza sociale CGIL, Mas­
sai di Firenze. Pellegri di Pisa. 
Belardi di Siena. Viano della 
CdL di Torino. Ruspino di Prato, 
Pepitoni della FILCEP — è sta­
ta inoltre dedicata alla proposta 
revisione della legge sulla tutela 
della maternità, per cui sono sta­
ti sollecitati proficui incontri fra 
le varie forze sindacali. Con for­
za. inoltre, la Consulta ha posto 
l'accento sulla necessità di con­
trattare la mutualizzazione degli 
oneri sociali. 

Oltre al presidente della FSM 
Bitossi e alla compagna Colin. 
della CGT francese, è interve­
nuto ampiamente il segretario 
confederale Montagna™, il quale 
lia sostenuto die il diritto al la­
voro delle donne pone problemi 
strutturali e sociali dai quali non 
si può prescindere, auspicando al 
riguardo un dibattito con gli al­
tri sindacati dal quale possa sca­
turire una politica e un impegno 
unitario dell' intero movimento 
sindacale. 

Le risultanze della discussione 
saranno prossimamente sottopo­
ste al Direttivo della CGIL che 
le tradurrà in un documento e in 
immediate iniziative per le CdL 
e le Federazioni di categoria. 

5000 medici 
ci diranno come 

non morire 
sulle strade 

GENOVA. 24. 
0.4m ora un morto, ogni due 

tri cuti un ferito stille strade ita­
liane nel 1965. 9 839 i morti cn 
'ro le prime ventiquattro ore 
dall'incidente. 2.J0 759 i feriti. 
Ma. se si considerano ì morti 
Mitro !a prima settimana dei-
I mciden'e. la e.fra sale ver-
"l 'nosamen'e a 15 000. Non co-
-i tan'i morivano T una pur 
-.inc'i cosa battaglia della Gran 
do guerra 

Come porre r:med.o. come ar-
rv^'a'e la < grande caniefic.ua » 
che si comp.e o-!m giorno sul-
.e n<k.>;:e strade? A que->:i m-
V"«>M!;vi darà 'ma risposta. 
a t »:ue d: CKjie mila med.o. il 
« IV Congresso Naz-onale di 
l":.i ìm.ro'og a del'a strada > che 
-• 'er-à a Mentecatti da! 17 ai 
!!) g.ligio. L'hanno annunciato 
. n: cs <knte dell*Automob:! Club 

Med co d'Italia, dott. Raffaele 
l'oo- o e i! ne*J~och:nrrgo prof. 
L : V. Perna. 

Il C<«i2re<y*> si preanm*»cia 
g à den^o d. m'eresse e i suoi 
- -i!ta:: 1 rimedi che verran-
-v> «ii'-tgen'i. le ecorrezon: > al-
.a g;i da che verranno p^poste 
\.i-rai.ro corto a far r.flettere 
c!n m<i le po%s eda e pt'.o'.i una 
n u u ' h n a . Ad esemno: chi ha 
:'. fi abete, o ma'.at-:e card.ova-
-oo'ar:. o v.*ta non perfetta e 
a t . e nftr . te ano-mal."a appa-
• all'oliente :TVH> MO, non do»reb­
bi* c ida*e o. a.mer.o. «>>.rebbe 
-.«i.i'.-e d. rrol'o ;'. "t-niM di 
g i <ia A.tro s^ottan-e problema: 
od.ivare gli automobiiisti e no ai 
p-'-r e o ù ursenli soccorri. 
Qaoir.e v re umano s: rxv.reb-
b e o strappare alla m o r e se 
ogni aatonyjbihita conoscesse !e 
or m.-. oleiiHtitan regole del soc-
cor-o? 1 n>ed;c] calcolano che 
almeno i! l ó ^ dei traumatizza:» 
r>er neidenti stradali potrebbe-
-o e^«ere salvati se venisse loro 
anche sommariamente prat.cata 
la ro-o -a tone * bixrca a bocca >. 

Fra e relazoni che verran 
no d'-f.i^^e al Congre.-.-o d: 
M<m:e\a:jìi. di particolare in'.e 
re^se saranno q-.ie'.lo dei profos 
«ori Manotti e Vanni sulle con­
seguenze cUc derivano aU'auto-
mob.'.ista dall'uso quotidiano del­
la vettura. I « microtraumi t e 
le € sindromi di fatica » sareb­
bero alcune delle cause che pro­
vocano. alla lunga, conseguen­
ze negative nell'organismo e per­
ciò Ninno individuai* • corata 

zione formata dai senatori Ter­
racini. Maris. Morvidi. Luigi 
Gullo e dai deputati Fausto 
Gullo e Guidi), numerosi enti 
e organismi, e perfino una 
delegazione francese. Si è avu­
to anche un disc-orsetto del 
Guardasigilli onorevole Reale 
che però. limitandosi a richia 
mare una frase della sua re 
lazione al progetto di delega. 
sulla necessità di rendere ugua­
li accusa e difesa (ma un con 
gressista l'ha rimbeccato: e in 
verità, la relazione dice pres­
soché" uguali, ciò che guasta 
tutto ») è rimasto neutrale sul 
fondo dei problemi. 

ri dibattito ha preso le mos­
se dalle relazioni che confini 
vano sostanzialmente in una 
denuncia: il PM attuale, figu­
ra ambigua fra l 'accusatore e 
il giudice, ha grandi poteri e 
nessun controllo, per cui o 
agisce troppo (come quando 
ordina le « ispezioni corpora­
li » degli studenti del « Pari 
ni ». o incarcera e trattiene i 
diffusori dei manifesti anti 
NATO) o agisce troppo poco 
(ad esempio di fronte a scan­
dali di rilevanza nazionale). 
DÌ qui la necessità di rimedi. 
sui quali però i relatori si di­
vidono: fare uscire u* PM dal­
la Magistratura e riportarlo 
alla dipendenza più o meno 
diretta del governo, cosicché 
il ministro guardasigilli possa 
rispondere del suo operato di 
fronte al Parlamento, e con­
sentire anche a privati citta­
dini — parte lesa — di apr i re 
il processo, secondo le tesi del­
l 'avvocato Madia e del pro­
fessor Foschini: oppure sega ­
re quella che il Sostituto Pro­
curatore della Repubblica Fer­
ri ha chiamato la « via italiana 
del Pubblico ministero > e cioè 
mantenere il PM nella Magi­
s t ra tura . separando però i pub­
blici accusatori dai giudici (che 
oggi invece si alternano negli 
uffici), sottraendo loro il pò 
tere di limitare le libertà in 
dividuali. che andrebbe riser­
vato ai giudici, accrescere i 
diritti della difesa e metterla 
sullo stesso piano dell'accusa 
casi da consentire un vero con­
traddittorio e dare non solo 
ai privati — parti lese — ma 
anche ad ogni cittadino, di 
fronte ad esempio ad uno scan­
dalo. la possibilità di apr i re il 
processo: o. infine, secondo il 
pretore Pizzorusso. sempre 
mantenendo il PM fra ì ma­
gistrati . sottoporlo al control­
lo di una commissione nomi­
nata dal Par lamento di cui 
facciano par te anche rappre­
sentanti delle minoranze ed 
esperti . 

Bisogna dire che le accuse 
mosse all'istituto hanno susci­
tato il malumore di molti ma­
gistrati del Pubblico ministe­
ro. i quali si sono scagliati 
violentemente contro la possi­
bilità di un loro ritorno alle 
dipendenze del governo, evo­
cando. e sin qui con ragione. 
i pericoli di un sistema che 
portò agli eccessi del fascismo 
e che osgi in Francia, ha prò 
\ocato lo scandalo della chiu­
sura dell'istruttoria sull 'assas­
sinio di Ben Barka. Purtrop­
po. però, gli stessi magistrati 
hanno sorvolato sulla necessi­
tà di un controllo alla loro 
opera, che proprio i recenti 
casi milanesi hanno rivelato 
indispensabile. 

Così, nel contrasto fra le op 
poste tesi, si è disegnata una 
via intermedia. Il professor 
Pisapia di Milano ha infatti 
sostenuto ohe la maggior par­
te dogli inconvenienti ogsi la­
mentati non derivano «anto dal­
l 'appartenenza o meno del PM 
alla Magistratura, quanto dal 
fatto che al pubblico accusa­
tore si sono attribuiti alcuni no 
teri propri del giudice, come 
quello di incarcerare il sospet­
to e di raccogliere a suo ca 
rico non solo eli indizi neces 
sari alla incriminazione ma ad 
dirittura le prove, il tutto esclu 
dendo o quasi la difesa. Per 
cui occorrerebbe in primo luo 
go sot trarre al PM quei poteri. 

Il compagno onorevole Gui­
di ha allargato la pro^pet tha: 
e E' chiaro che le cose non 
possono r imanere come sono 
e occorre quindi trovare so! 
lecitamente una soluzione sia 
perché il pao-e è rima-to tur-
ba 'o da recenti episodi. s|a 
perché è imminente la rifor­
ma del T ixhce di Procedura 
Penale e quindi del processo 
di cui il PM è uno dei pro'a 
gonisti Noi. pur riconoscendo 
le buone intenzioni di alcuni 
di coloro che vorrebbero ripor­
ta re il PM alle dipendenze del 
potere esecutivo, non possiamo 
accet tare tale tesi poiché si 
rinnegherebbe oltre un secolo 
di lotta democratica per tra­
sformare il pubblico accusato 
re da s tmmen 'o del governo 
i:i cu-tode della legge. Stm 
monto del governo che sareb 
be oggi tanto più pericoloso in 
quanto l 'esecutivo tende già 
ad a l largare i proprii poteri. 
U P M quindi rimanga nella 
Magis t ra tura: ma occorre as­
solutamente stabilire un con­
trollo sul suo operato. E que­
sto ai può ottonare, in pro­

spettiva. con la commissione 
parlamentare, suggerita dal 
pretore Pizzorusso; più imme­
diatamente. con la riforma del­
l'ordinamento giudiziario che 
fra l'altro separi nettamente 
gli accusatori dai giudici, con 
la riforma del Consiglio Su­
periore che elimini il prepo 
tere degli alti gradi, con la 
abolizione della gerarchia al 
l'interno delle Procure, infine 
con una maggiore partecipa 
zione diretta dei cittadini alla 
attività della giustizia e col 
riconoscimento del loro dirit­
to ad aprire il processo, quan 
do il PM non si muova... t . 

Domani votazione delle mo­
zioni e chiusura del Congresso. 

Pierluigi Gandini 

Per il rinnovo delle Casse mutue 

Esercenti: /andatoti 
programmi elettorale 

Convegno nazionale a Roma dell'UnCIC e dell'ANVA 
Le elezioni si svolgeranno il 22 maggio 

Quasi un 
attentato 

di 4 ragazzi 
alla Regina madre 

CIIRISTIENCHURCH 
(N. Zelanda) 2-1. 

Un pioiettile di fucile calibro 
22 ha ferito oggi all'avambraccio 
la signora R. Weatherall. che si 
trovava in strada sul punto in 
cui pochi minuti dopo sarebbe 
passata la regina madie d'Inghil­
terra. per andare a messa nella 
cattedrale di Christienchuich 

La polizia ha feimato quattro 
ragazzi dai 13 ai 16 anni e ha 
affermato che il colpo di fucile 
non ha nulla a che vedere con la 
visita della regina madre nella 
Nuova Zelanda. La signora Wea­
therall se l'è cavata con una me­
dicazione. 

Si è svolto ieri al Ridotto 
dell'Eliseo, a Roma, il Conve­
gno nazionale promosso dal-
l'UnCIC (Unione dei commer­
cianti) e dall'ANVA (Associa­
zione venditori ambulanti) per 
il lancio del programma elet­
torale per le Casse mutue. Le 
due organizzazioni si sono ac­
cordate per condurre insieme 
il lavoro di preparazione alle 
elezioni, che si svolgeranno il 
22 maggio, per il rinnovo degli 
organi di amministrazione del­
le Casse mutue per esercenti 
attività commerciali. 

L'avv. Stelvio Capritti, pre­
sidente delegato dell'ANVA. ha 
notato nel suo intervento che 
queste elezioni interesseranno 
circa 900 mila commercianti 
fissi e 300 mila venditori am­
bulanti. Egli in particolare ha 
affermato che l'assistenza di 

MIGLIORA L'UOMO 
COL CUORE ARTIFICIALE 

HOUSTON — Marcel Derudder, l'uomo al quale è stato applicato il primo cuore artificiale, sta 
sensibilmente migliorando. Nella telefoto: il paziente nel letto dell'ospedale dove il dott. 
Debakey l'ha sottoposto al coraggioso e storico intervento. Al suo fianco, un medico controlla 
gli strumenti. 

malattia costituisce un proble­
ma di importanza veramente 
primaria per la categoria dei 
rivenditori ambulanti. E' logi­
co. egli ha detto, che le pre­
stazioni assistenziali siano ero­
gate a questa categoria e a 
tutti i cittadini, secondo il mo­
dello vigente in quasi tutti i 
paesi civili e, come è ricono­
sciuto dallo stesso governo nel 
suo « piano » quinquennale, in 
cui si prospetta l'istituzione del 
servizio sanitario nazionale. 

Purtroppo l'attuazione di 
questo « servizio » è condizio­
nata dalla fiscalizzazione del 
suo finanziamento, e la fiscaliz­
zazione a sua volta prevede 
una profonda e radicale rifor­
ma fiscale. Per il momento 
dunque ha detto Capritti, re­
stiamo saldamente legati alle 
nostre mutue di categoria e 
tutto il nostro impegno è de­
dicato al miglior funzionamen­
to di esse, e soprattutto ad un 
loro finanziamento che renda 
veramente operante il principio 
della mutualità. Attualmente lo 
Stato eroga 1500 lire per assi­
stito, mentre l'assistito versa 
fino a ottomila lire l'anno, e 
tale somma tende ad aumen­
tare . E' da notare che la legge 
istitutiva era basata sul prin­
cipio del contributo statale nel 
la misura del 50%: 1500 lire 
da parte dell 'erario, ed altret­
tante da par te dell'assistito. 
Chiediamo, ha concluso Ca­
pritti. che il contributo statale 
sia anch'esso « mobile » e sia 
erogato di anno in anno sulla 
base della effettiva necessità 
mutualistica. Chiediamo inoltre 
che sia erogata la prestazione 
di assistenza sanitaria generica 
a carico dell 'erario statale. 

Dal canto suo il presidente 
dell'UnCIC, Bruno Pezzattini. 
ha detto tra l 'altro che il suc­
cesso della Confcommercio alle 
prossime elezioni farebbe delle 
mutue degli esercenti commer­
ciali e della Federmutue. tanti 
centri di potere e di resistenza 
all'azione di riforma necessa­
ria nel sistema assistenziale 
e in quello più largo e deter­
minante dell 'ordinamento dello 
Stato secondo il dettato costi­
tuzionale. Cardine del program­
ma dell'UnCIC. opposto a quel­
la della Confcommercio. è la 
creazione del Servizio di sicu­
rezza sociale, istituzione ormai 
matura nella coscienza dei 
commercianti italiani. 

Il processo riprende 
-

il 4 maggio a Pretoria 

per 
Abram Fischer! 

La figura intellettuale 
combattente 

PRETORIA. 24. 
Fra dieci giorni appena, il 

•1 maggio prossimo, riprenderà a 
Pretoria, nel Sud Africa, il pio 
ce.->5o contro Abram Fischer uno 
dei maggiori esponenti bianchi 
della lotta contro il razzismo e 
il fascismo nel Sud Africa, av­
vocato e strenuo difensore degli 
africani perseguitati, arrestati e 
processati da Vervvoerd. Contro 
Abram Fischer sono state masso 
numerose imputazioni, per alcune 
delle quali la legislazione del-
l'aparfJiei'd prevede la pena di 
morte, 

In vista della ripresa del pio-
cesso. il comitato mondiale aii-
tiaparf/ieid ha lanciato un appel­
lo a tutta l'opinione pubblica e 
ai dirigenti dei paesi democratici 
perché sia suscitata una vasta, 
e pronta, campagna per la sai-
Kcua e la liberazione di Fischer 
e per l'amnistia in favore di tut­
ti i detenuti nelle carceri del 
razzista Vervvoerd. 

e morale del valoroso 
antifascista 

Conclusa 
la visita di 
Malinovski 
in Ungheria 

BUDAPEST. '24 
La delegazione militare sovie­

tica. guidata da Malinovski. ha 
concluso la sua visita ufficiale 
di una settimana. Invitato dal suo 
collega miglici ese. Lajos Czine-
ge. il ministro della Difesa del­
l'Unione Sovietica ha avuto di­
versi collooui con i dirigenti un­
gheresi sui problemi della co­
mune diresa dei paesi socialisti 
aderenti al Patto di Varsavia. 
di fronte alla situazione inter­
nazionale. aggravata soprattut­
to dall'intervento americano nel 
Vietnam. Nessun comunicato è 
stato emesso sui colloqui. 

Conclusa la prima fase delle 
consultazioni. Malinovski aveva 
compiuto un lungo viaggio attra­
verso il paese, visitando città, 
fabbriche, fattorie di Stato, guar­
nigioni militari ed il luogo do­
ve egli si trovò durante la se­
conda guerra mondiale, alla te­
sta delle truppe dell'Esercito 
Rosso che liberarono l'Ungheria. 

Scheda alla grande manifestazione operaia e contadina di Ancona 

I lavoratori uniti risponderanno 
al rifiuto padronale di trattare 

Il segretorio della CGIL afferma che se dovesse perdurare la caparbia resistenza dei padroni, si ricor­
rerà allo sciopero generale - I progressi dell'unità sindacale — Lo svolgimento dell'imponente raduno 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 24 

Migliaia di lavoratori — con­
tadini ed operai — hanno dato 
vita questa mattina ad An­
cona ad una imponente mani­
festazione sindacale indetta 
dalla CGIL. Dopo un lungo 
corteo t h e ha percorso le vie 
principali della città, in pia/za 
Roma ha tenuto un comizio 
il compagno Rinaldo Scheda 
della Segreteria confederale. 

I 1-a grande manifestazione ha 
voluto o ^ e r e un momento uni­
ficante della lotta che nella 
città e nelle campagne, mas^e 
di lavoratori di diverse cate­
gorie, hanno intrapreso per 
conquiste economiche e demo 
cratiche. per la modifica di in­
giunte ed arre t ra te strutture. 

(ili obbiettivi di ogni cate­
goria e quelli più generali di 
tutto il movimento dei lavora­
tori. erano riflessi nelle scritte 
inalberate dai manifestanti: 
e Ba.-La con i licenziamenti e 
le rappre^.ìglie nelle fal>bri 
che ». e Pai giusti salari s. 
e Ai mezzadri la terra e i fi­
nanziamenti per trasformarla >. 
Poi un immen-o pannello: 
« L'unità fra ì contadini e gli 
operai nella lotta è condizione 
indi.ipen-abile per conquistare 
una programmazione economica 
e democratica *. Il corteo dei 
lavoratori era aperto da uno 
striscione: « Riforma agrar ia 
per lo sviluppo economico del­
le Marche », una profonda v e-
n t à di cui ormai nella regione 
è consapevole un ampio schie­
ramento di forze sindacali e 
politiche: dai comunisti ai de 
mocmtiani . dalla Alleanza dei 
contadini alle ACLI, ai tecnici 
dell'Istituto di studi per Io 
sviluppo economico marchigia­
no. 

D corteo è sfilato per corso 
Staniro. corso Garibaldi, piaz­
za della Repubblica, ancora 
c o n o Garibaldi per confluirà in 

piazza Roma che è stata rapi­
damente invasa dalla folla di 
manifestanti. Dopo il com 
pagno Borsari, segretario prò 
vinciale dei pensionati, e il 
compagno Giorgi, consegretario 
della Camera confederale del 
lavoro anconitana, ha preso la 
parola Rinaldo Sclieda. 

E ' il segno — ha detto Sche­
da — di una diffusa consape­
volezza della necessità di scio 
gliere insieme il nodo della 
agricoltura, di realizzare per 
questo momenti di contatto e 
di intesa. Il compagno Scheda 
è poi passato a par lare delle 
categorie in lotta nel Paese, dai 
metalmeccanici agli alimenta­
risti. dai postelegrafonici ai 
cementieri, mentre si prean 
nuncia un poderoso movimento 
nelle campagne. In questa 
battaglia che vede protagonisti 
centinaia di migliaia di lavo 
ratori. aò che ci incoraggia di 
più — ha affermato l'oratore — 
è il clima nuovo che anima e 
unisce le diverse centrali sin­
dacali. I lavoratori hanno detto 
di non voler continuare ad es-
»ere divisi e nel fuoco della 
lotta hanno travolto molti pre-
concelti. Sulla s t rada dell'unità 
fra i sindacati esistono ancora 
ostacoli e non tutte le cose 
vanno nel senso più giusto ed 
efficace ma è un fatto che 
quest 'anno in una decina di 
province italiane, il primo mag­
gio le diverse organizzazioni 
sindacali lo festeggeranno in­
sieme. 

Il compagno Scheda ha poi 
ricordato che l'unità è una 
esigenza primaria non solo per 
strappare conquiste al padro­
nato, ma. anche, per difendere 
e gestire quelle conquiste. Ri­
ferendosi alla tracotanza del 
padronato italiano che respin­
ge ogni discussione con i sin­
dacati sulle rivendicazioni del­
le categorie in lotta, il segre­
tario della CGIL ha affermato 

che non è possibile attendere 
ulteriormente e tollerare an­
cora il rifiuto di ogni trat ta 
Uva. La situazione nel giro di 
pochi mesi è cambiata: ieri 
hanno attaccato i padroni — 
ha detto Scheda — oggi a t tac 
cano i lavoratori. Ogni cate 
goria in lotta pur agendo al­
l'interno dei propri problemi e 
della propria logica, ha dato 
separatamente incisive e dure 
risposte ai dinieghi del padro­
nato. Ma c« troveremo ancora 
resistenza ricorreremo al mo 
mento comune e unificante, al­
lo sciopero generale, che darà 
poi l'impulso e nuove energie 
alle stesse battaglie delle va­
n e categorie. 

Il compagno Scheda sì è 
soffermato anche sulla giusta 
causa nei licenziamenti, in di­
scussione in questi giorni in 
Parlamento. Ci auguriamo — 
egli ha concluso — che sia 
approvata, ma noi la consi­
dereremo come una prima tap­
pa per la conquista d'uno sta 
tuto dei diritti dei lavoratori 
per il quale gli operai nelle 
aziende non vengano più giu­
dicati per le idee che hanno 
ma secondo le loro capacità. 

Sempre questa mattina gli 
operai del PCI. del PSI, del 
PSIUP del Cantiere navale di 
Ancona hanno inviato ai lavo­
ratori della Lombardini di 
Reggio Emilia il seguente tele­
g ramma: « Gli operai del PCI, 
PSI. PSIUP, CNR di Ancona 
aderiscono a nome delle mae­
stranze al convegno per la li­
bertà nelle fabbriche. Protesta­
no indignati contro il metodo 
fascista della schedatura. Ele­
vano forte la richiesta per la 
attuazione dello statuto dei di­
ritti dei lavoratori a venti anni 
dalla nascita della Repub­
blica >. 

w. m. 

METALLURGICI 

FIMCISL: proposte per 

intensificare la lotta 
MILANO. 24. 

Il comitato esecutivo della 
FIM-CISL ha dibattuto la re 
lazione presentata sulla situa­
zione contrattuale dal segreta­
rio generale. Luigi Macario. 
«Quasi tutti gli intervenuti 
— informa un comunicato — 
hanno sottolineato le maggiori 
e più gravi responsabilità pò 
litiche che. in rapporto alla 
vertenza contrattuale, investo­
no oggi le autorità di governo 
ben oltre le stesse aziende a 
partecipazione statale, ed han­
no rilevato la esigenza di ri­
chiamare su di esse l'attenzio­
ne della pubblica opinione e di 
tutte le forze democratiche. 
nonché di denunciare gli evi­
denti segni d'involuzione poli­
tica che, nel segno della « pace 
con gli industriali >. si vanno 
manifestando a danno ed a 
spese dei lavoratori. Tale in­
voluzione — prosegue il co­
municato — non segna solo una 
fase di ridimensionamento po­
litico del centro-sinistra, ma 
tende, ove le attuali gravi po­
sizioni fossero confermate, a 
rinnegare le origini e le ispira­
zioni più genuine delle quali 
la formula del centro-sinistra è 
sorto ». 

Il comunicato afferma poi 

t h e i convenuti hanno definito 
ingiustificata la disdetta del 
l'incontro del 27 aprile da par­
te della Confindustria. alia qua­
le — prosegue — era noto lin 
dal 18 aprile che le azioni di 
sciopero categoriali si intende­
vano confermate. Ciò dimostra. 
secondo il comitato esecutivo 
FIMCISL. soltanto la prete­
stuosità con cui la controparte 
mira a sfuggire ogni occasio­
ne in cui esercitare la propria 
responsabilità e di dare prova 
della volontà di accet tare un 
dialogo che affronti i problemi 
reali . « Di fronte a tale atti­
tudine c. js iva. la F IMCISL 
— prosegue il comunicato — 
intende riaffermare ancora più 
nettamente la propria volontà 
di conseguire, in via assoluta­
mente prioritaria, gli obiettivi 
di qualità che il contratto si 
propone. La disponibilità dei 
lavoratori alla lotta, su cui la 
controparte giuoca car te che 
nella realtà si rivelano e r ra te . 
conforta la FIMCISL sulle sue 
posizioni >. 

Il comunicato conclude infor­
mando che « il comitato esecu­
tivo ha approvato all 'unanimità 
la relazione della segreteria e 
le conseguenti proposte di in­
tensificazione della lotta >. 

«Ho il diritto 
di battermi 

contro le leggi 
disumane » 

Ormai i delibi di Hendrick 
Wnroerd non si contano più. 
Alla lunga corona delle sue vit­
time .si aggiungerà anche Abram 
Fischer? Se l'opinione pubblica 
intemazionale ha un qualche po­
tere deve agire subito e con 
fermezza. Salviamo la vita di 
Abram Fischer! Questa è la so­
stanza dell'appello che il movi­
mento mondiale per la lotta con­
tro l'apartheid e per la libera­
zione dei prigionieri politici del 
Sud Africa ha lanciato all'opi­
nione pubblica intemazionale in 
questi giorni, perchè sia intra­
presa una forte componila per 
la salvezza di Abram Fischer. 

Questo coraggioso esponente po­
litico sudafricano, che si trova 
sotto processo a Pretoria con 
imputazioni alcune delle quali pre­
vedono, da sole, anche la pena 
di morte, è un avvocato bianco 
di 47 anni. Gravano su di lui 
15 capi di imputazione, il più 
grave dei quali è quello di sa­
botaggio: un'accusa generica (per 
quanto passibile della pena ca­
pitale) con cui la legislazione 
razzista e fascista del Sud Afri­
ca può colpire chiunque « ponga 
m pericolo l'avvenire dello Stato 
del Sud Africa ». Si sa che per 
porre in pericolo lo stato del 
Sud Africa, basta, agli occhi di 
Verwoerd. sposare la causa del­
l'emancipazione africana. Le altre 
imputazioni sono: sei violazioni 
dcd'Anticommunism Act (la leg­
ge sulla repressione del comu­
nismo). alcune violazioni delle 
leggi fiscali del Sud Africa, in­
fine reati legati alla attività clan­
destina. Fischer ha infatti pas­
sato nove mesi alla macchia dopo 
essere stato colpito da un man­
dato di arresto del ministro raz­
zista della giustizia, Vorster. 

Più in particolare, Abram Fi­
scher è accusato di essere il 
capo del Partito comunista del 
Sud Africa, fuori legge fin dal 
1948, cioè dai tempi in cui era 
primo ministro quel Malati che 
fu il primo teorizzatore e orga­
nizzatore pratico delle attuali 
istituzioni giuridiche del razzi­
smo e della segregazione nel Sud 
Africa. 

Abram Fischci è comparso da­
vanti al tributiate di Pretoria 
(Corte suprema, per i reati più 
gravi) il 2.1 marzo scorso. In 
quella occasione un giudice del 
tribunale fascista dichiarò che 
il processo non sarebbe durato 
a lungo. Infatti Abram Fischer 
non ha contestato, né per lui lo 
hanno fatto i ÌIIOÌ aurocati. al­
cuna imputazione mossagli. Vale 
la pena di stralciare alcune fra­
si dal discorso che il compagno 
Fischer lia pronunciato all'aper­
tura del processo, per compren­
dere la ragione e il senso della 
sua implicita « dichiarazione di 
colpevolezza ». Sono frasi di una 
nobiltà esemplare, e soprattutto 
di una esemplare concezione dei 
rapporti fra lo Stato e il citta­
dino. t Accetto il principio ge­
nerale che le legni sono fatte 
per proteggere la società e che 
bisogna obbedire ad esse. Ma è 
tuttavia necessario infrangerle 
quando esse diventano una fonte 
di oppressione... ». « La mia co­
scienza non mi permette di ob­
bedire a leggi che ignorano com­
pletamente l'esistenza e i pro­
blemi di tre quarti della popo­
lazione del mio paese, lo sono 
dell'avviso, e lo sono sempre 
stato, che i nostri problemi pos­
sono essere risolti senza violen­
za. ma in questo caso adottando 
soluzioni marxiste... ». e Purtrop­
po la maggioranza della popo­
lazione bianca dell'Africa del 
Sud sembra credere che il non-
bianco è un essere inferiore e 
non deve essere trattato come 
un esserr umano ». 

Lo scrittore sudafricano Block 
Modisane. esule a Londra, ha 
definito nel suo libro e La colpa 
è della storia » la singolare po­
sizione vi cui si trova il « ne-
oro > o l'antifa'cista bianco nel 
Sud Africa: essi hanno di fronte 
non tanto leagi inique, ma leggi 
che del « negro » ignorano per­
fino l'esistenza e i problemi e 
all'uomo di sentimenti democra­
tici, sia pure bianco, negano ogni 
possibilità di azione legale. La 
violazione delle leggi è. dunque, 
più che un dovere una necessità. 
Quello del Sud Africa non è un 
regime illiberale, è un regime 
fascusta e nazista, con una esa­
sperazione perfino più mostruo­
sa: basta pensare che il ministro 
della giustizia Vorster ha di­
chiarato una volta'che la legi­
slazione sudafricana « non per­
seguita i negri >. mira a stabi­
lire il fatto che essi sono « un'al­
tra cosa dai bianchi ». E* la 
mostruosa verità. E i « negri * 
nel Sud Africa sono 14 milioni: 
i « bianchi » nemmeno tre mi­
lioni e mezzo. 

Ecco da dove viene la esem­
plare. patriottica « colpevolezza » 
del compagno Abram Fiscìier. 

Il processo, come si è detto, 
è cominciato il 23 marzo; dopo 
qualche giorno è stato sospeso. 
Infatti, il governo di Verwoerd 
era impegnalo nétte elezioni dal­
le quali egli si attendeva, ed ha 
ottenuto, una conferma che i 
bianchi lo appoggiano nella quasi 
totalità. Il processo riprenderà 
il 4 maggio, fra pochi giorni 
dunque. 

Il tempo stringe, dice ancora 
l'appello del comitato per la 
salvezza di Fischer e per la 
liberazione dei detenuti nel Sud 
Africa. In tutto il mondo, in 
questi ultimi tempi, le iniziative 
si sono moltiplicate: tra le ulti­
me prese di posizione è Quella 
delle autorità religiose svizzere 
riunite nel comitato elvetico del-
rantiapartheid. Ma la protesta 
e le richieste di salvezza per 
Fischer per essere efficaci de­
tono estendersi ad ogni pacar. 

Mario Galletti 
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